
Assegni di Ricerca 2023
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 553 / DGR del 09/05/2023



Obiettivi Generali
Promuovere l’offerta della filiera formativa terziaria e dell’alta formazione,
incrementare competenze e favorire l’inserimento lavorativo dei giovani,
perseguendo l’attuazione di una scienza aperta, trasparente e condivisa nel
rispetto dei diritti di proprietà intellettuale.

COME

Finanziando percorsi di ricerca applicata, a carattere altamente innovativo, definiti sulla base dei
fabbisogni espressi dal contesto produttivo regionale e focalizzati su specifiche aree tematiche
individuate nell’ambito della Strategia di specializzazione Intelligente (S3) della Regione Veneto 2021-
2027

A tal fine l’Avviso pubblico 2023 prevede per ogni progetto:

 Obbligo del “partenariato aziendale” con soggetti privati o pubblici
 Obbligo di assicurare la visibilità dei risultati di ricerca attraverso la realizzazione di uno

storytelling



SMART AGRIFOOD

SMART MANUFACTURING

SUSTAINABLE LIVING & ENERGY

SMART HEALTH

CULTURA E CREATIVITÀ

DESTINAZIONE INTELLIGENTE 

GLI AMBITI DI 
SPECIALIZZAZIONE 
S3 SO

Nell’ambito della S3 ciascuna proposta 
progettuale dovrà focalizzarsi, 

alternativamente su:

N.B.: In fase di caricamento della domanda attraverso il portale SIU, sarà necessario, selezionare anche la 
relativa traiettoria prevalente di riferimento e l’eventuale missione strategica

Ambiti Tematici

 un unico ambito prioritario di 
specializzazione

 oppure un driver trasversale
 oppure un ambito prioritario e 

un driver trasversale

I DRIVER 
TRASVERSALI 
SONO 

TRASFORMAZIONE DIGITALE

TRANSIZIONE VERDE E 
CIRCOLARE

CAPITALE UMANO

SERVIZI PER L’INNOVAZIONE E 
NUOVI MODELLI DI BUSINESS



INTRA-ATENEO / INTER-ATENEO INTERREGIONALE / TRANSNAZIONALE

Progetti di ricerca realizzati all’interno
dell’organizzazione del soggetto proponente (intra-
ateneo) e/o progetti di ricerca realizzati tra più
organizzazioni (inter-ateneo, con «partner
operativi»), riguardanti un campo d’indagine di
particolare complessità tecnico-scientifica ed
operativa che necessita di professionalità diverse e
valorizza il lavoro cooperativo di più ricercatori e
centri d’eccellenza regionali.

In questo ultimo caso il proponente della proposta
progettuale è una università, mentre le altre coinvolte
nel progetto si configurano come partner operativi

Finanziabili almeno un minimo di 2 assegni di ricerca

Progetti per favorire la cooperazione scientifica e
l’innovazione a livello nazionale e/o internazionale

Obbligatorio il partenariato di rete con enti di ricerca
extraregionali. Possibilità di partner aziendali anche da
fuori Veneto e fuori Italia.
Erogabili fellowship visiting: borse per realizzare un
periodo di permanenza presso il proponente Veneto.
A parità di punteggio sarà data priorità ai progetti 
interregionali / transnazionali.

Progetti
Interregionali

Presenza di almeno un 
altro ateneo/centro di 
ricerca fuori regione

Mobilità obbligatoria per 
ciascun assegnista

Progetti
Trasnazionali

Presenza di almeno un
altro ateneo/centro di
ricerca estero (senza limiti
di confine)
Mobilità obbligatoria per
ciascun assegnista da 3
mesi a 6 mesi presso
ateneo/centro di ricerca
estero (anche non
consecutivi)

Tipologie Progettuali



Assegno di Ricerca
DURATA PROGETTO Max 18 MESI
DURATA ASSEGNO
IMPORTO ASSEGNO Max 25.800,00 € (UCS 2.150,00 € / mese)

DESTINATARI:

 Massimo 35 anni

 Secondo quanto previsto dal Regolamento assegni di ricerca di Ateneo

P.S: Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la
presentazione delle domande di ammissione

MONITORAGGIO:
Gli assegnisti al termine del progetto devono predisporre obbligatoriamente un report
consuntivo sull’attività svolta che ne evidenzi i risultati conseguiti, accompagnato da una
relazione di sintesi e da uno storytelling (1 video di progetto + 5 video brevi + 1 racconto
breve in italiano e inglese) ad uso promozionale e divulgativo. Previsiti altri interventi, ma non
obbligatori. La mobilità è obbligatoria per i progetti interregionali/transnazionali.

Max 12 MESI

https://www.unive.it/pag/9735/


Partenariato
AZIENDA

Obbligatorio un partenariato
con almeno un’azienda per 

ogni assegno previsto a 
progetto

Ulteriore partenariato 
operativo con 

Ateneo/Centro ricerca 
Regionale

Ulteriore Partenariato di 
rete con Ateneo/Centro 

Ricerca extra-
regionale/extra-nazionale

Progetti Inter-ateneo

Progetti Interregionali 
/Trasnazionali

Possono essere attivati partenariati di rete (istituzionali) che garantiscano una maggiore finalizzazione
dell’iniziativa sul territorio attuando collegamenti con le realtà produttive (es: associazioni di categorie,
Camere di Commercio, Enti di formazione, ecc.)



Attività Complementari

Mobilità

Per i SOLI progetti Interregionali e transnazionali la mobilità è obbligatoria ed è
previsto il riconoscimento di costi per la mobilità degli assegnisti.

INTERREGIONALI

TRANSNAZIONALI

 Vengono riconosciuti dei rimborsi
forfettari secondo i parametri stabiliti dalla
tabella allegata all’Avviso pubblico

 Massimo pari al 20% del valore
dell’assegno, ovvero 5.160,00 € per
assegnista

 Previsto un periodo da 3 a 6 mesi presso il
partner di ricerca estero

 Vengono riconosciuti dei rimborsi 
forfettari secondo i parametri stabiliti dalla 
tabella allegata all’Avviso pubblico

 Ammontare massimo riconoscibile pari a
6.450,00 € 



Fellowship Visiting

Attività Complementari

Allo scopo di facilitare le attività di scambio previste nei progetti interregionali/transnazionali, di
promuovere collaborazioni di ricerca e di attrarre sul territorio docenti e ricercatori provenienti da
atenei internazionali i progetti, si possono prevedere apposite FELLOWSHIP VISITING

NB: I Fellow dovranno compilare un timesheet mensile, produrre un report conclusivo ed un abstract       
di ricerca

Borsa di ricerca di 2.150,00 € / mese
Durata min 2 - max 3 mesi

Vengono riconosciuti dei rimborsi 
forfettari secondo i parametri stabiliti dalla 
tabella allegata all’Avviso pubblico per un 

max di tre missioni



Borse di Animazione territoriali

È possibile prevedere l’erogazione di una Borsa di animazione territoriale assimilabile alle borse di
ricerca, finalizzata a rafforzare, mediante il coinvolgimento di specifiche figure professionali, il
networking tra i diversi stakeholder coinvolti nella realizzazione delle attività progettuali e a contribuire
alla promozione e diffusione delle iniziative sui territori. Le Borse sono destinate sia a soggetti
disoccupati che occupati.

Ogni Borsista dovrà produrre al termine della sua attività un Report conclusivo.

MASSIMO 2 MESI2.150,00 € MENSILI

Attività Complementari



Seminari/Workshop/Focus group

Attività Complementari

Ogni progetto potrà prevedere la realizzazione di almeno un evento che diffonda e dissemini i risultati delle
ricerche condotte dagli assegnisti di ricerca. Potranno essere realizzati seminari, workshop, focus group aperti ad
una molteplicità di soggetti diversi, cui l’assegnista di ricerca dovrà partecipare attivamente. Di seguito le UCS di
riferimento:

Al fine del riconoscimento dei relativi costi dovranno essere garantiti i seguenti servizi minimi:
 accoglienza e assistenza
 kit per gli ospiti
 welcome coffe
 nel caso di eventi di durata pari a 8 ore dovrà essere garantito anche il servizio di buffet

Seminari 4 ore 8 ore 

20 utenti 40 utenti 80 utenti 20 utenti 40 utenti 80 utenti

1 docente 470,00 € 540,00 € 590,00 € 350,00 € 410,00 € 510,00 €

2 docenti 530,00 € 600,00 € 660,00 € 410,00 € 470,00 € 570,00 €

3 docenti 600,00 € 660,00 € 720,00 € 470,00 € 540,00 € 630,00 €

Workshop e
focus group 4 ore 8 ore 

1 docente 470,00 € 350,00 €

2 docenti 530,00 € 410,00 €

3 docenti 600,00 € 470,00 €



Spese
Strumentali

Attività Complementari

Al fine di aumentare l’efficacia degli interventi programmati è possible
(intervento NON obbligatorio) rendicontare spese per dotazioni strumentali.

1. Necessarie e direttamente collegate alla ricerca
2. Solo per progetti di importo complessivo superiore a 200.000,00 €
3. Max 20% del valore complessivo del progetto
4. Spesa sostenuta entro 6 mesi dall’avvio del (primo) assegno
5. Costi reali



Griglia di Valutazione

Parametro 1

FINALITÀ DELLA PROPOSTA Livello

Grado di coerenza esterna del progetto con le esigenze specifiche del 
territorio, supportata da analisi/studi/dati e indagini circostanziate che 
consentano di focalizzare la proposta rispetto ai fabbisogni del tessuto 
socio-economico di riferimento. A titolo esemplificativo:

• necessità di sviluppo delle competenze dei destinatari;

• grado di incidenza del progetto rispetto all'occupabilità dei 
destinatari;

• creazione di lavoro/impresa per favorire la crescita occupazionale;

• promozione di integrazione sociale e di sviluppo del contesto 
territoriale.

Insufficiente 0 punti

Non del tutto 
sufficiente 2 punti

Sufficiente 4 punti

Discreto 6 punti

Buono 8 punti

Ottimo 10 punti

Parametro 2

OBIETTIVI PROGETTUALI Livello

Grado di coerenza della proposta progettuale con il PR, con particolare 
riferimento alla Priorità 2 e all’Obiettivo Specifico f)

Insufficiente 0 punti
Non del tutto 
sufficiente 2 punti
Sufficiente 4 punti
Discreto 6 punti

Buono 8 punti

Ottimo 10 punti



Griglia di Valutazione

• qualità della proposta in termini di chiarezza espositiva, completezza 
ed esaustività della stessa con riferimento agli obiettivi indicati 
nell’avviso;

• qualità dell’impianto complessivo e delle singole fasi, che dovranno 
essere dettagliate in modo chiaro e preciso sia nella descrizione dei 
contenuti che nell’individuazione delle metodologie e degli strumenti;

• complementarietà con gli altri programmi e fondi regionali, nazionali 
ed europei aventi le medesime finalità dell’avviso.

 Altri criteri premianti: progetti interregionali/transnazionali

Insufficiente 0 punti

Non del tutto 
sufficiente 2 punti
Sufficiente 4 punti

Discreto 6 punti

Buono 8 punti

Ottimo 10 punti

Parametro 4

METODOLOGIA E ARTICOLAZIONE Livello

Metodologie applicate per la realizzazione delle attività con particolare 
riferimento al grado di innovazione delle stesse e alla coerenza tra 
queste, il target di riferimento e i contenuti proposti

Insufficiente 0 punti

Non del tutto 
sufficiente 2 punti

Sufficiente 4 punti

Discreto 6 punti

Buono 8 punti

Ottimo 10 punti

Parametro 3 QUALITÀ DELLA PROPOSTA Livello



Griglia di Valutazione

La soglia minima di finanziabilità delle proposte progettuali è stabilita in 30 punti.

L’assegnazione di una valutazione negativa (punteggio zero) in uno dei parametri sopra 
indicati comporta l’esclusione dalla graduatoria.

A parità di punteggio viene privilegiato il progetto che presenta il maggior numero di aziende 
partner.

Parametro 5

PARTENARIATO Livello

• Qualità dei partner: coinvolgimento operativo dei partner in alcune fasi 
del progetto in termini di valore aggiunto dal punto di vista della 
realizzazione dello stesso; presenza di partenariati istituzionali che 
garantiscano una maggiore finalizzazione dell’iniziativa sul territorio.

• Quantità dei partner: numero di partner coinvolti.

Insufficiente 0 punti
Non del tutto 
sufficiente 2 punti

Sufficiente 4 punti

Discreto 6 punti

Buono 8 punti

Ottimo 10 punti



Scadenze e Modulistica

Le proposte progettuali DEVONO essere inviate a ricerca.nazionale@unive.it entro il

12 LUGLIO 2023

L’Ufficio Ricerca Nazionale potrà dare un feedback e successivamente implementerà il gestionale
regionale con le proposte definitive entro i termini previsti dalla Regione del Veneto.

Alla pagina Bando Assegni di Ricerca FSE 2023 i documenti necessari per la predisposizione delle
proposte progettuali:

 Formulario di progettazione
 Moduli partner

Attivo un servizio di prenotazione per il supporto alla progettazione.

https://www.unive.it/pag/46514/
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